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LA STORIA

«Quel pomeriggio ho molesta-
to mia nipote», Michele Mis-

seri per la prima volta ammette, in 
questa intervista, senza tentenna-
menti, che prima di uccidere Sa-
rah l’aveva “toccata”. – PAGINA 17

L’ultima di zio Michele
“Ho molestato Sarah”
MARIA CORBI

IL DELITTO DI AVETRANA

La Banca d’Italia gela il governo: 
quest’anno - per effetto della cor-

rezione dei conti fatta dall’Istat - la cre-
scita si fermerà allo 0,8% contro l’1% 
previsto dal Mef. «A rischio» anche il 
sistema pensioni mentre oggi il cen-
trodestra va alla conta per eleggere 
Marini alla Consulta. – PAGINA 12 E PAGINA 20

Crescita e pensioni
Bankitalia gela il Tesoro
Giudice della Consulta
maggioranza in bilico

I NODI DELLA POLITICA

Quel regalo di Sammy
il corpo alla scienza
GIANLUIGI NUZZI

«Date  il  mio  corpo  alla  
scienza»: Sammy Basso, 

il giovane veneto affetto da pro-
geria, prima di morire ha dato 
indicazioni affinché medici ed 
esperti possano avere a disposi-
zione il suo corpo per capire me-
glio l’invecchiamento precoce 
che lo aveva colpito. Un gesto di 
altruismo e di amore. – PAGINA 23

Gli incubi di Scorsese
IL REGISTA PREMIATO AL REGIO: “TROPPA VIOLENZA, LE PRESIDENZIALI USA COME IL MIO GANGS OF NEW YORK”

Nell’anniversario del 7 ottobre, la frase che meglio suona 
dentro di me l’ha pronunciata Alain Finkielkraut: «Essere 
ebrei è essere coinvolti, in tutte le azioni di Israele: fanno 
parte di noi. Quando ha fatto scacco all’impero iraniano e 
ai suoi delegati che hanno giurato di estirpare il “tumore 
canceroso” costituito da Israele, non solo lo ammiro, ma 
ne sono orgoglioso. Questa volta i pogromisti non hanno 
l’ultima parola, la passività ebraica è finita. Ma quando 
Itamar Ben-Gvir vuole impedire la consegna di aiuti uma-
nitari agli abitanti di Gaza o quando i coloni sovraeccitati 
bruciano le case palestinesi in Giudea e Samaria, mi sento 
colpito, mi comprometto, mi sporco. La vergogna in me 
compete con la rabbia. La brutalizzazione di una parte del-
la società israeliana mi spezza il cuore». Non sono stupito. 

Anni fa, in un libro, Finkielkraut scrisse che l’idea di una 
sola, unica umanità «non è consustanziale al genere uma-
no». Gli uomini pensano dalla notte dei tempi e continua-
no a pensare ora, in questo preciso istante, che il nemico, 
l’uomo al di là del confine, di un’altra etnia, di un’altra reli-
gione, è già un po’ meno uomo. «L’umanità cessa alle fron-
tiere della tribù»: è il giudizio di Claude Lévi-Strauss che 
Finkielkraut fa suo. Millenni di teologia e filosofia, fonda-
te sull’inviolabile uguaglianza dell’essere umano, vengo-
no regolarmente spazzati via da uno sprofondo di tene-
bre. Ed è raro, non soltanto sul terreno di battaglia, o nelle 
sue propaggini, ma anche qui, nelle piazze, sui social, in 
tv, sui giornali, trovare qualcuno che oltre le frontiere del-
la tribù continua a riconoscere l’uomo nell’uomo. 

LE ANALISI

L’uomo nell’uomo

La nostra carta proviene 
da materiali riciclati 
o da foreste 
gestite in maniera 
sostenibile

A Reim, dove i giovani del rave vennero massacrati, tra lacrime e rabbia: “nessuno è andato a salvarli”

Israele ostaggio del 7 ottobre
Le famiglie dei rapiti contro Netanyahu: via i politici dalle manifestazioni. Hamas bombarda

MARCO BERTORELLO / AFP

Ieri al Tempio Maggiore di Roma la 
comunità romana si è ritrovata per 

una solenne cerimonia a un anno dal 
pogrom di Hamas. In prima fila la pre-
sidente del Consiglio Giorgia Meloni 
accanto al rabbino capo Riccardo Se-
gni. Al suo arrivo in sinagoga, Meloni 
diffonde una nota in cui mette in 
guardia il Paese da «un antisemiti-
smo latente e dilagante che deve pre-
occupare tutti». MOSCATELLI – PAGINE 8 E 9

IL RACCONTO

ANNALISA CUZZOCREA

GIULIA ZONCA

BUONGIORNO

Giorgetti, Patuelli e Visco

Debole e senza alleati
la parabola dell’Iran

L’anno trascorso dalla brutale 
aggressione a Israele di Ha-

mas è stato tragico per tutti gli atto-
ri coinvolti. Restano irrisolte molte 
domande su quale futuro potrà es-
serci per Gaza, per i palestinesi, per 
il Libano e per Israele. Una cosa, tut-
tavia, è assolutamente chiara, quan-
tunque il più delle volte sottovaluta-
ta: l’anno trascorso è stato un disa-
stro strategico per l’Iran. – PAGINA 4

BILL EMMOTTAssaf Gavron

Bibi e la strategia folle 
che ci porta all’abisso

Marco Follini

Da De Gasperi a Giorgia
tutti i fantasmi dei leader

Ieri mattina alle sei una folla di fa-
miliari e sopravvissuti si è riunita 
sul sito del Festival musicale Nova 
per rendere omaggio alle vittime 
del 7 ottobre. Erano quattromila a 
ballare nei boschi intorno al kibbu-
tz Reim. 368 sono stati uccisi dai 
miliziani di Hamas. – PAGINE 2 E 3

FRANCESCA MANNOCCHI

Nathalie Tocci

Noi, destinati a vivere
nell’incertezza

PAGINA 23

FULVIA CAPRARA

Con Meloni in sinagoga
“Allarme antisemitismo”
LUCA MONTICELLI

Francesca Paci

Gaza un anno dopo
il deserto umanitario

LA GEOPOLITICA

LA CULTURA

Le confessioni di Papa Francesco
“Alla Chiesa servono più donne”
ANTONIO SPADARO — PAGINA 24

Il Nobel agli studiosi dell’Rna
solo la politica dimentica il Covid

LA MEDICINA

EUGENIA TOGNOTTI — PAGINA 23

Nello studio di Walter Veltroni ci 
sono una gatta che si chiama An-

zolin, come il portiere della Juventus 
degli anni ’60, un disegno di Ettore 
Scola in cui si riconosce il corridoio de 
La famiglia, uno di Fellini che parla di 
Benigni, un po’ della sua storia e delle 
sue ossessioni. Sul tavolo, il nuovo ro-
manzo in uscita oggi per Marsilio, 
Buonvino e il circo insanguinato, quinto 
episodio della saga del commissario 
gentile di Villa Borghese. «Voglio be-
ne a Buonvino perché mi sembra in
questo tempo così selvaggio un na-
vigatorecontrovento». – PAGINE 10 E 11

L’INTERVISTA

Veltroni: “Non lasciamo
che prevalga solo l’odio”

IL CALCIO

Zapata, la stagione è finita
il Toro tra Balotelli e Simeone
FRANCESCO MANASSERO — PAGINE 28 E 29

Se Torino si veste da Hollywood

Cairo riapre le sale operatorie
erano ferme dai tempi del Covid

SANITÀ

MAURO CAMOIRANO — PAGINA 39

Oggi allerta arancione fino alle 21
scuole chiuse in molti comuni 

METEO

VALENTINA CAROSINI — PAGINA 36
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sono 24, ogg i l ’apertura delle buste

All’asta gli alloggi Arte
Valgono 430 mila euro

CARCARE
Alloggi Arte in vendita: oggi 
l’apertura delle buste relative 
alla vendita di ben 24 apparta-
menti a Cairo, Carcare e Cen-
gio. Un “carniere” che supera i 
430 mila euro (questa la base 
d’asta totale sommando i sin-
goli alloggi) per 8 alloggi a Cai-
ro, zone Borgo Gramsci, Via Fe-
dele e Via Italia (Bragno): 4 tri-
locali, 3 bilocali e 1 quadriloca-
le; 4 alloggi a Carcare, in via 
Mazzini: 3 trilocali e 1 quadri-
locale; e ben 12 alloggi a Cen-

gio, in Rione 1°maggio e piaz-
za San Giuseppe: 9 trilocali e 3 
quadrilocali.  Insomma, vista 
anche l’ampia gamma di me-
trature, che va dai 55 ai 113 
mq,  e  le  diverse  location,  
un’opportunità che potrebbe 
interessare sia privati sia im-
prenditori sia le stesse ammini-
strazioni comunali. I termini 
per presentare le offerte segre-
te si è chiuso ieri alle 13 ed il ri-
serbo è massimo, impossibile 
sapere persino quante offerte 
sono giunte e se coprono tutti 

gli alloggi o le aree. Tutto ver-
rà quindi svelato solo durante 
la procedura di asta pubblica, 
con l’apertura delle buste, pro-
grammata, come detto, per og-
gi, alle 10, presso la sede di Ar-
te Savona, con l’aggiudicazio-
ne ad unico incanto a favore 
del concorrente che avrà pre-
sentato l’offerta più vantaggio-
sa. Se Cengio la fa da padrona 
come numero di locali messi 
all’asta,  soprattutto  in  zona  
Rione Maggio, i locali a base 
d’asta più elevata sono a Cairo, 
zona Borgo Gramsci, tra i 34 e i 
27 mila euro; a Carcare il più 
caro è in via Mameli, per oltre 
26 mila euro; mentre a Cengio 
, in piazza San Giuseppe, si arri-
va a 23 mila euro. Il grosso de-
gli alloggi ha una forbice dai 
16 ai 13 mila euro. M. CA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MAURO CAMOIRANO
CAIRO

S
ale operatorie dell’o-
spedale di Cairo, si ini-
zia da dermatologia.  
Riprende  oggi,  dopo  

quasi 10 anni, l’attività, in day 
surgery per interventi di bassa 
complessità, delle sale operato-
rie nel nosocomio cairese, an-
zi, della sala, perché oggi a par-
tire sarà una sola sala dedica-
ta, per questa prima sessione, 
agli interventi di dermatolo-
gia (rimozione di nevi, cisti e 
altre lesioni cutanee). 

Poi, come spiega il direttore 
del Dipartimento Tecnico Sani-
tario di Asl 2, Luca Garra, da 
giovedì 17 ottobre, e per tutti i 
giovedì, verrà attivata, sem-
pre per un giorno la settimana, 
anche la seconda sala, per le 
specialità di Chirurgia Mano 
(per risolvere problemi alle ar-
ticolazioni e tendini), e Plasti-
ca (per interventi di ricostru-
zione e correzione di difetti 
estetici). Quindi due sedute un 
giorno la settimana.

L’ultimo step sarà quindi a 
novembre, quando l’attività si 
allargherà a due giorni la setti-
mana, sempre il giovedì, a cui 
si aggiungerà il mercoledì per 
interventi di chirurgia genera-
le, a partire dalle ernie con l’o-
biettivo poi di un successivo 
ampliamento della  tipologia 
di intervento, sempre nell’am-
bito della bassa complessità. 
Obiettivo, a regime, raggiunge-
re i 100 interventi al mese. 

Commenta  Garra:  «Siamo  
andati leggermente lunghi ri-
spetto ai tempi inizialmente 
prefissati per la necessità di ri-
solvere il problema della repe-
ribilità  degli  anestesisti,  ma 
ora siamo pronti a partire. E 
per questo ringrazio i direttori 
e il personale delle varie spe-
cialità, oltre al personale dell’o-
spedale cairese. L’obiettivo è 
fornire un ulteriore servizio, ri-
ducendo innanzitutto le liste 
di attesa, e per chirurgia gene-
rale inizieremo dalle ernie pro-
prio perché in questo ambito 
le liste di attesa sono corpose. 
Di riflesso, allegerendo le sale 

del San Paolo da questa tipolo-
gia di interventi, si creeranno 
spazi di maggior utilizzo di  
quelle sale per interventi più 
complessi». Le sale operatorie 
cairesi erano state inaugurate 
10 anni fa, costo 2,5 milioni, e 
poi, dopo un anno o poco più, 
praticamente  sotto-utilizzate  
e poi inutilizzate. «Non è stata 
una grande spesa la riattivazio-
ne da un punto di vista tecnico, 
visto che erano tenute in piena 
efficienza, né degli strumenti, 
di cui aveva disponibilità, la 
spesa maggiore per riattivare 
il servizio ha riguardato soprat-
tutto il personale che ha dimo-
strato grande disponibilità».

Dice il sindaco di Cairo e pre-
sidente del Distretto sociosani-
tario, Paolo Lambertini: «Enne-
simo step di un progetto che 
porterà a rivalorizzare e ridare 
dignità all’ospedale di Cairo. 
Deve essere considerato un ini-
zio destinato a tutta la struttu-
ra e ai servizi che, come ospe-
dale di Comunità e Casa di Co-
munità, potrà erogare, ovvia-
mente in sinergia inevitabile, 
con il San Paolo». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

ALTARE
Una nuova stagione di proie-
zioni ed eventi, per uno dei ci-
nema storici della Val Bormi-
da. Ha ripreso il via nel wee-
kend appena trascorso, ad Alta-
re, l’attività del cinema Valle-
chiara.  Nuovamente  aperta  
dallo scorso anno, con un rego-
lare programma di prime visio-
ni ed altri eventi culturali, la sa-
la ha scelto quest’anno di dedi-
care un’occhio di riguardo an-
che  all’ambiente,  grazie  ad  
una iniziativa mirata alla ridu-

zione degli sprechi di carta. «Il 
cinema Vallechiara  ricomin-
cia dall’ambiente – hanno an-
nunciato, sui canali social, i ge-
stori della sala altarese –. Per 
evitare gli sprechi e il consumo 
eccessivo  di  carta,  abbiamo 
scelto di limitare la stampa di 
locandine e volantini». Una de-
cisione che strizza l’occhio an-
che alla sempre più diffusa tec-
nologia. «Sarà possibile lascia-
re il proprio numero di telefo-
no in biglietteria, per ricevere 
direttamente sullo smartpho-

ne la programmazione – con-
cludono –.  Programmazione  
che sarà scaricabile anche in-
quadrando i Qr code disponibi-
li all’ingresso della sala». 

Una storia, quella della sala al-
tarese, iniziata nel 1948: gestito 
dalla parrocchia e da un gruppo 
di volontari, il Vallechiara ave-
va conosciuto un solo periodo di 
chiusura, all’inizio degli Anni 
’90. Poi, nel 1998, la riapertura 
ufficiale, con il rinnovo della pla-
tea e della cabina di proiezione, 
aggiornata negli Anni Duemila 
anche alla tecnologia digitale. 
Il secondo stop all’attività era 
stato imposto nel 2020 dal Co-
vid. Quindi, nel novembre del-
lo scorso anno, grazie all’impe-
gno di volontari e parrocchia-
ni, oltre che dell’Acec Liguria, 
la ripartenza. L. MA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

altare, prog rammazione sul cellulare

Il cinema Vallechiara
ricomincia dall’ambiente

SASSELLO
Caccia al cinghiale, partite nei 
boschi del Savonese le prime 
battute. Grazie ad una deroga 
firmata nella giornata di saba-
to dalla struttura del commis-
sario  straordinario  all’emer-
genza peste suina, domenica 
le prime squadre di caccia al 
cinghiale sono potute tornare 
in attività nei boschi degli Am-
biti territoriali 1 e 3, corrispon-
denti alla zona della Val Bormi-
da e a quella dell’entroterra di 
Levante (con eccezione dei ter-
ritori dei Comuni di Sassello 
ed Urbe, unici del savonese an-
cora ricompresi nella zona di 
restrizione II). 

Alle battute hanno potuto 
prendere parte anche quattro 
squadre dell’Ambito territoria-
le 2 di Ponente, la cui zona di at-
tività ricade nei territori dei co-
muni di Mallare e Pallare. I cac-
ciatori, in molti casi tornati ad 
operare nelle loro zone di com-
petenza dopo quasi due anni, 
sono stati impegnati in battute 
legate alle attività di depopola-
mento,  ma,  a  differenza  di  
quanto accaduto negli ultimi 
anni, eseguite in braccata. 

È rimasta invece ancora fer-
ma l’attività delle altre 25 squa-
dre dell’Ambito 2 di Ponente, 
che da ormai una settimana at-
tendono dalle istituzioni una 
soluzione definitiva per la pro-
blematica legata agli extra co-
sti per lo smaltimento dei rifiu-
ti derivati dalla macellazione 
dei  cinghiali.  Problematica  
per la quale le istituzioni (Pro-
vincia, Asl e Sat, in particola-

re) sono al lavoro nel tentativo 
di trovare una soluzione, che 
possa permettere di superare 
l’empasse. «È importante risol-
vere la questione, trovando la 
possibilità di ripristinare una 
gestione ordinaria della raccol-
ta degli scarti di lavorazione 
dei cinghiali, come è avvenuto 
fino alla scorsa stagione vena-
toria – ha spiegato il presiden-
te della Provincia, Pierangelo 
Olivieri –. È nostro intento ga-
rantire l’esercizio dell’attività 
venatoria, fondamentale per 
il nostro territorio, al fine di 
assicurare la sua effettiva ri-
partenza il prima possibile». 
Attività delle squadre di cac-
cia che, per altro, è considera-
ta parte integrante del piano 
per l’eradicamento della pe-
ste suina: secondo quanto sta-
bilito dalla Regione, per la sta-
gione appena avviata è previ-
sto nel savonese l’abbattimen-
to di 8.876 capi. 

Contrari gli animalisti del sa-
vonese. «Il timore è che l’epide-
mia da peste suina, fermatasi 
soprattutto per lo sciopero dei 
cacciatori nel 2023 e per le re-
cinzioni, anche se incomplete, 
delle zone rosse, si diffonda 
nuovamente nelle zone finora 
indenni». Per quel che riguar-
da la Liguria e l’area savonese, 
23 comuni (più quello cuneese 
di Saliceto) sono stati declassa-
ti dalla zona di restrizione II al-
la zona di restrizione I (quella 
cioè di rischio minimo), men-
tre altri 19 sono passati in zona 
libera. L. MA. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Oggi riprende l’attività, in day surgery per interventi di bassa complessità. Era ferma da 10 anni
Dal 17 ottobre, ogni giovedì, sarà attivata per un giorno la settimana anche la seconda struttura 

L’ospedale di Cairo riapre
tutte le sue sale operatorie

L’ospedale di Cairo Montenotte: le sale operatorie erano state inaugurate 10 anni fa e costate 2,5 milioni

IL CASO

I lavori sono partiti a luglio ed è quasi pronta l’attivazione 
della nuova Tac all’ospedale di Cairo. Si partirà entro due 
settimane. Un’attrezzatura da 581 mila euro (fondi Pnrr 
nell’ambito della Missione 6 per adeguare le grandi appa-
recchiature). Sarà un sistema diagnostico di ultima genera-
zione prodotto da Siemens Healthcare. —

In arrivo la nuova Tac

DIAGNOSTICA ALL’AVANGUARDIA

in stallo per la questione extra costi

Caccia al cinghiale
ancora al palo 
a Pallare e Mallare

La caccia al cinghiale nel Savonese è ripresa domenica scorsa
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